[Canne al vento…, meno letterariamente suggestive le canneschiene dei servi in Balia dei venti. Come Coordinamento sei Comitati abbiamo da subito dichiarato che la solidarietà al popolo campano era dovuta e per tanti motivi. I camion o i treni di “rifiuti” campani per ora sono stati “risparmiati” alla Toscana benché il presidente Martini avesse fatto la sua offerta a riceverli, l’amministrazione campana non ha evidentemente trovato il modo o il tempo di considerare l’offerta. L’offerta di Renato Soru è “andata a buon fine” invece, ma crediamo che nemmeno lui abbia vincolato la disponibilità all’aiuto a una chiare dimostrazione di volontà di cambiamento che si sarebbe al meglio concretizzata nella messa a casa (la prigione però sarebbe più congrua..) di Bassolino& C, veri responsabili del disastro, ma tant’è, il governatore sardo non c’è arrivato oppure ha pensato come Martini che sulla graticola ci potrebbe essere lui prima o poi…; meglio non infierire? Ma dalla Sardegna giungono consolanti notizie di una quasi certa rinuncia all’inceneritore previsto a Ottana e di un grande impianto sul tipo di Vedelago in costruzione al nord; caro Soru se lei continua così niente graticola, c’è il caso la dovremo ringraziare tutti, invece, per il buon esempio. Non sia una canna al vento, però, si doti di solidi ancoraggi, in fondo lei è ricco di famiglia e ha dimostrato finora di non essere avido e di tenere alla salute dei suoi concittadini (se si guarda Epidemiologia e Prevenzione con il compendio degli studi commissionati al prof. Biggeri&C.)] ndrmsirca
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I Pulcinella sardi sulla scena dei rifiuti
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Regionamenti/Sardegna     La "sceneggiata" sarda non ha nulla da invidiare, per pathos e intensità, a quella classica napoletana. Potrebbe ben presto tornare a svolgersi nello scenario del Porto Canale di Cagliari, mentre si attende l'arrivo da Napoli della nave che trasporta i rifiuti campani

Secondo quanto è dato rilevare esiste un'Italia violenta e "marchettara" capace di compiere, per pochi soldi, le più squallide nefandezze.
A Napoli ci sarebbe - il condizionale è d'obbligo in quanto la notizia non è accertata ma proviene dal capogruppo vicario del Pdl alla Camera Italo Bocchino, che pur essendo napoletano è molto improbabile abbia potuto verificarla di persona "sul campo" fra le molte centinaia di cittadini esasperati che si rifiutano di accettare passivamente un futuro di tumori per i loro figli - un esercito di "guaglioni" al soldo della camorra, disponibili a incendiare un cassonetto della spazzatura per 20 euro, a realizzare un blocco stradale per 50 euro e a partecipare alle manifestazioni di protesta, per un'intera giornata, incassando 100 euro.

A Cagliari, nella notte dell'11 gennaio scorso, ci sarebbero stati (anche qui il condizionale è preferibile non essendoci a tutt'oggi conferme, pur essendo la fonte il Questore di Cagliari Giacomo Deiana, esperto conoscitore delle dinamiche degli ultras della capitale isolana) teppisti prezzolati, pagati da qualcuno che li aveva chiamati per sferrare l'assalto alla villa del governatore della Regione Sardegna Renato Soru, reo di aver positivamente risposto alla richiesta del governo Prodi di smaltire in Sardegna alcune migliaia di tonnellate di rifiuti provenienti dalla Campania. Stesse accuse per due fattispecie decisamente diverse, quella campana e quella sarda: devastazione, saccheggio, danneggiamenti, lesioni, resistenza a pubblico ufficiale. Stessa ipotesi grave, in entrambe i casi, di associazione per delinquere.

Se i "mariuoli" napoletani agiscono per conto della camorra (che è apparsa, a seguito delle recenti ordinanze di custodia cautelare nei confronti di 25 persone fra dipendenti e funzionari del Commissariato ai rifiuti della regione Campania, ancora di più in posizione di connivenza con molti rappresentanti della politica e delle istituzioni campane), per conto di chi hanno agito gli "sconvolts" cagliaritani? 
Quale "cupola" politico-affaristica ha finanziato, e con quale tariffario, la tifoseria estremista radunata sotto l'abitazione di Renato Soru, che ha incendiato i cassonetti della spazzatura, lanciato pietre, bottiglie, fumogeni e bombe-carta, ferendo dodici poliziotti?
Oltre quattro mesi dopo i fatti del sagrato della basilica di Bonaria l'opinione pubblica non è stata ancora informata delle risultanze delle indagini avviate con le dichiarazioni "a caldo" del Questore Deiana in merito alla violenza degli ultras cagliaritani, "comprata" da qualcuno, organizzata e pianificata. 

La spessa maschera ambientalista indossata dalla destra sarda lo scorso mese di gennaio (nel 2003 non era forse periodo di carnevale quando il governo Berlusconi aveva tentato di piazzare in Sardegna le scorie nucleari e l'allora governo regionale sardo di centrodestra, silenzioso ed obbediente, non aveva indossato alcuna maschera se non quella della sottomissione), funzionale a giustificare la gazzarra parafascista di fronte a casa Soru, ha mostrato tutta la sua fragilità in occasione del ripresentarsi dell'emergenza rifiuti in Campania, che appare sempre più come fatto strutturale, e della conferma della disponibilità della Giunta regionale sarda di centrosinistra, questa volta offerta al governo Berlusconi, a smaltire ancora in Sardegna una quota ulteriore di rifiuti campani.

Cosa potevano di conseguenza inventarsi gli imbarazzati ma sempre ineffabili leaders del centrodestra isolano che, in luogo della maschera dei mammuthones, per l'occasione hanno indossato quella napoletana di Pulcinella, che meglio caratterizza la figura del servo sempre pronto a tramare? Perché non inventarsi, ad esempio, la coerenza? Eccolo allora, il mancato sottosegretario e probabile mancato candidato governatore della Regione Sardegna alle elezioni del 2009 Mauro Pili, che tuona: "È un provvedimento irragionevole, antieconomico, umiliante per i sardi. De Gennaro sta sbagliando, e non mi stancherò di ripeterlo in tutte le sedi possibili. Il provvedimento adottato dal Governo Prodi e dalla Giunta Soru va bloccato".
Pili si cala tanto nella parte di Pulcinella da non riuscire a mantenere un inquietante segreto: il provvedimento è sempre quello, sciagurato, originato dall'intesa Prodi - Soru. Berlusconi non c'entra e non vuol dire nulla se è stato Gianni Letta, sottosegretario alla Presidenza del Consiglio (del governo Berlusconi, non di quello Prodi) a richiedere a Renato Soru, ottenendola, la disponibilità della Regione Sardegna a smaltire ancora una quota dei rifiuti campani.

Forse nel timore che la "coerente" posizione di Pili sui rifiuti possa apparire come un accenno di insubordinazione, se non addirittura un dispetto verso il Capo che non ha proposto per nessun incarico di governo l'ex presidente della Regione Sardegna (neppure come sottosegretario con delega al Turismo: Berlusconi gli ha preferito Michela Brambilla, che si occuperà da subito del problema dei cani randagi che trascorrono le vacanze in Sardegna), interviene con solerte efficacia il coordinatore regionale del Pdl Piergiorgio Massidda, che dichiara di approvare l'operazione purchè "una tantum", inserita in un piano complessivo per fronteggiare un'emergenza drammatica. Massidda ha inoltre comunicato il venir meno dei motivi che lo avevano portato a esprimere forte contrarietà la scorsa volta in quanto la sicurezza dei rifiuti spediti è fuori discussione e la quantità da smaltire è assolutamente alla portata dell'impianto di smaltimento di Cagliari.

Aspettiamo trepidanti la prossima puntata di questa "sceneggiata" sarda che non ha invidia, per pathos e intensità, di quella classica napoletana. Potrebbe svolgersi nell'idilliaco scenario del Porto Canale di Cagliari, mentre si attende l'arrivo da Napoli della nave che trasporta i rifiuti campani.
Lo spettacolo dell'eroe buono e questa volta solitario Mauro Pili, che per impedire l'attracco della nave-pattumiera si batte contro "o malamente", rappresentato ancora dall'irriguardoso vice capo della squadra mobile di Cagliari, emulo di Zinédine Zidane nel somministrare testate, sarebbe davvero imperdibile. Il Tg 2 farà bene a richiedere per tempo l'esclusiva delle riprese dell'evento.

